
La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (10,26-33) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
« Non abbiate paura degli uomini, poiché nul-
la vi è di nascosto che non sarà svelato né di 
segreto che non sarà conosciuto. Quello che io 
vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 
quello che ascoltate all’orecchio voi annun-
ciatelo dalle terrazze. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono 
il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’a-
nima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a 
terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! 

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Pa-
dre mio che è nei cieli; chi invece mi rinne-
gherà davanti agli uomini, anch’io lo rinne-
gherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 

Domenica 21 Giugno 2026 

XII del TEMPO ORDINARIO 
- Anno A - 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale         8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale  sospesa 
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

BEIVARS 

Festa di San Luigi Gonzaga  

10.30 Eucaristia 
11.30 Concerto: “Trionfo di Luce” con il 

coro di Beivars e Godia (vedi interno) 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

 

 

 

 

20.00 “Venerdì sotto il portico” (oratorio 
Sacro Cuore - v. interno) 

 
 

 

 

17.00 Funerale di Claudia Del Fabbro, 
ved. Zagolin (Sacro Cuore) 

 
 
 
18.30 Consiglio Parrocchiale degli Affari 

Economici (Buon Pastore) 

 

DOMENICA 
XII del             
Tempo           
Ordinario 

21 Giugno 

LUNEDÌ 

S. Nicetra,    
vescovo 

22 Giugno 

MARTEDÌ  

S. Lanfranco, 
vescovo 

23 Giugno 

MERCOLEDÌ 
Natività           
di S. Giovanni 
Battista 

24 Giugno 

VENERDÌ 
S. Vigilio,         
vescovo 

26 Giugno 

GIOVEDÌ 
S. Massimo, 
vescovo 

25 Giugno 

SABATO 
S. Cirillo                
di Alessandria, 
vescovo e dott. 

27 Giugno 

DOMENICA 
XIII del             
Tempo           
Ordinario 

28 Giugno 

 Non abbiate dunque paura: ... 



Diverse persone chiedono le coordinate bancarie delle 
nostre Parrocchie. Li riproponiamo per chi volesse soste-
nerle attraverso la forma del bonifico: 

COORDINATE BANCARIE 

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e San Valentino 
IT 46 E 08715 12301 00000 0015325 

Parrocchia San Gottardo vescovo 
IT 88 K 08715 12306 00000 0716449 

Parrocchia Gesù Buon Pastore 
IT 75 R 08715 12306 00000 0722134 

“Ringraziamo di Cuore” quanti potranno sostene-
re anche economicamente le nostre parrocchie. Dipende 
da tutti noi il futuro di queste nostre comunità. 

PASSERI E RONDINI 

C’è una preziosa indicazione che, oggi, il Mae-
stro ci rivolge per superare la paura e il giudizio, 
per non lasciare che la nostra anima, la nostra 
parte più preziosa che ci identifica, muoia: guar-
date i passeri (e le rondini). Non contano niente, i 
passerotti. Due passeri si vendono per un soldo, 
pochi centesimi. 

Eppure Dio li conosce. E mi emoziona un Dio ca-
pace di conoscere i passeri, di amarli, di accudir-
li. Mi emoziona un Dio che conosce anche i capelli 
del mio capo. 

Dio ci conosce, ci protegge, non permette che 
ci perdiamo, che ci lasciamo travolgere dalla pau-
ra. E il passero non cade a terra perché Dio lo 
vuole, come traduce erroneamente il nostro te-
sto, ma il passero non cade in terra lontano da 
Dio. Davanti alle accuse, alla paura, al disfaci-
mento del nostro mondo, ancora una volta siamo 
chiamati ad avere un’immensa fiducia nel Padre. 

Questo è il tempo della testimonianza. Di cre-
dere, non di cedere. Questo è il tempo di rimet-
tere al centro la nostra fede. Gesù ci chiede di 
riconoscerlo davanti agli uomini. Di rendere visi-
bile, rintracciabile la nostra fede. A volte anche 
con le parole. Ma, sempre, con la vita e con le 
scelte, con l’attenzione e la costanza, vivendo la 
nostra vita con la leggerezza di chi ha scoperto 
un Dio che ama i passeri. 

Dio sa, Dio conosce. Ma non determina a priori 
il nostro cammino, non assiste, distratto, alle no-
stre vicende e alle nostre disgrazie, non è un bu-
rattinaio che tutto decide a prescindere. 

Non cade foglia che Dio non voglia. Non è così. 
Bisognerebbe correggere questo detto popolare. 
Non cade foglia che Dio non sappia.  E se anche il 
passero cade dal nido delle sue mani, come scrive 
magnificamente Ermes Ronchi, Dio è pronto a ri-
prenderlo e ad accudirlo. Io valgo. Valgo più di 
molti passeri, dice il Signore. Dio ci ama, perciò 
siamo liberi, anche di cedere alla paura, al giudi-
zio, anche di lasciar appassire l’anima. 

Dio non vuole le guerre, i morti per fame, l’e-
goismo delle nazioni, l’arroganza e la violenza. Ci 
ha creati liberi, ma non vuole che ci distruggia-
mo. E noi? 

Paolo Curtaz 

DOMENICA 21 GIUGNO 

ore 11.30 

CHIESA “SAN GIACOMO APOSTOLO" - BEIVARS 

L’Associazione 

CORO PARROCCHIALE di Beivars e Godia 
“SANTA MATILDE DI HACKEBORN" 

INVITA al  

CONCERTO 
TRIONFO DI LUCE 
«Signore, tu sei la mia luce:  

se tu mi illuminerai, io potrò illuminare  
e potrò essere una piccola fiamma del tuo Amore» 

L’ULTIMA BARCA 
“L’ultima barca” (The last ship) è il titolo del musical di 

Sting che ho visto in questi giorni al Metropolitan Opera 
House di New York. A prima vista, parla di un vecchio can-
tiere navale inglese destinato alla chiusura. In realtà, è una 
metafora spietata e bellissima della vita, dove dentro ci 
trovi tutto: speranze, amori, sconfitte, tradimenti. Tutto 
ruota attorno a un’ultima nave che gli operai decidono di 
costruire quando ormai il mondo intero urla che è inutile 
continuare. Ciononostante, contro ogni logica, qualcuno 
sceglie di credere che valga ancora la pena sperare nel 
futuro. 

Si dice che nella Bibbia ci sia una frase che ricorre 365 
volte, una per ogni giorno dell’anno: «Non avere paura». 
In questa sola domenica Gesù ce lo ripete tre volte, scardi-
nando le nostre tre paure più grandi:  
la paura della verità:  
 perché nulla resterà nascosto; 
la paura della fine:  
 perché gli uomini possono ferire il corpo, ma non 

possono toccare l’anima; 
la paura della solitudine:  
 perché se il Padre si prende cura di un passero, figu-

riamoci di noi. 

Forse la nostra fede si misura proprio così: dal fatto che 
viviamo prevalentemente nella fiducia o nella paura. Il 
contrario della fede, dopotutto, non è il dubbio. È la pau-
ra. E se continuiamo ad averne, dobbiamo renderci conto 
che in fondo fatichiamo ancora a fidarci di Dio. 

Alla fine dello spettacolo di Sting, quell’ultima nave vie-
ne finalmente varata. Lascia la terraferma e prende il largo. 
La verità è che la nostra vita assomiglia a quella nave. Tutti 
amiamo i porti sicuri. Ma la vita, prima o poi, ci costringe a 
mollare gli ormeggi: quando arriva una malattia, una delu-
sione, una perdita, o una scelta che fa tremare i polsi…  

Gesù non ti promette che il mare sarà sempre calmo, 
che non arriveranno le tempeste, né che ti risparmierà il 
dolore. Ti promette qualcosa di immensamente più gran-
de: che non sarai mai solo... 

Un giorno arriverà per ciascuno di noi l’ultima traversa-
ta, quella in cui lasceremo definitivamente il porto di que-
sto mondo verso una terra sì sconosciuta, ma che sarà 
l’approdo sicuro. E se su quell’ultima barca ci sarà Gesù al 
timone... dimmi, di cosa hai ancora davvero paura? 

Perché con Lui al timone, l’ultima traversata non sarà 
un naufragio. Sarà finalmente il ritorno a casa. 

padre Ezio Lorenzo Bono  

Oratorio SACRO CUORE 

Riproponiamo anche per questa estate  

l’iniziativa, molto apprezzata, delle 

“SERATE SOTTO IL PORTICO” 

ogni venerdì  

dal 26 c.m. a fine agosto 

dalle 20.00 alle 22.00 

per trascorrere un paio d’ore insieme 

tra una partita di briscola o di dama,  

di scacchi o di quant’altro… 

una bibita e un caffè da condividere... 

e soprattutto un po’ di chiacchere in libertà. 
 

Non servono iscrizioni, basta… esserci! 

Ti aspettiamo! E porta con te qualche amico/amica. 

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969

